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del «Papa Giovanni» è tra i primi 
in Italia ad aver applicato questa 
metodologia (basata sullo stu-

riconoscimenti per i loro studi. 
Un premio ulteriore, quale mi-
gliore presentazione orale, è an-
dato a Giulia Marchetti, medico 
genetista del Policlinico di Mila-
no, che ha illustrato un progetto 
finanziato da Regione Lombar-
dia e di cui il «Papa Giovanni» è 
capofila, con Laura Pezzoli (bio-
loga genetista del Laboratorio di 
Genetica medica) principal in-
vestigator del progetto. «Inve-
stire  sui giovani ricercatori si-
gnifica offrire diagnosi sempre 
più accurate e tempestive», 
commenta Maria Iascone, re-
sponsabile del Laboratorio. Ai 
giovani  le congratulazioni di 
Alessandro Amorosi, direttore 
sanitario del «Papa Giovanni».

dio del Dna mitocondriale e sul-
l’«optical genome mapping») 
nella pratica clinica, e i progressi 
in questo campo sono stati rico-
nosciuti nel 28° congresso na-
zionale della Società italiana di 
genetica umana  a Rimini:  han-
no presentato i propri lavori 5 
ricercatori del laboratorio ber-
gamasco, la genetista Camilla 
Lucca, gli specializzandi Lucre-
zia Goisis, Chiara Mongodi e 
Francesca Cappuccini e il bioin-
formatico Matteo Bellini, con 

L’evento a Rimini
Riconoscimenti ai giovani 
ricercatori. «Investire su di 
loro significa  avere diagnosi 
più tempestive ed accurate»

 Si chiama «Rna-seq» 
ed è una tecnica che consente 
analisi genetiche molto più ra-
pide e approfondite, così da mi-
gliorare il percorso terapeutico 
per pazienti con malattie rare. Il 
Laboratorio di Genetica medica 

Malattie rare, il «Papa Giovanni»
apripista negli studi sulla genetica

I   giovani specialisti premiati

sergio rizza

 La pedagogia della pa-
ce richiede una sua scuola. Che 
sia «popolare» e aperta a tutti, 
con un occhio di riguardo a in-
segnanti e formatori e capace 
di affrontare a 360 gradi il con-
flitto e le sue soluzioni. Parte 
domani alle 17.30, alla Fonda-
zione Serughetti La Porta in 
viale Papa Giovanni 30, con 
una riflessione attorno a «Scu-
di umani» (Laterza), il saggio di 
Neve Gordon e Nicola Perugi-
ni, la seconda edizione di «Im-
parare la pace. Scuola popolare 
di non violenza». Con alcune 
novità rispetto alla prima edi-
zione della scorsa primavera: la 
gratuità degli incontri, cui 
iscriversi in cambio di attestati 
di frequenza; il coinvolgimento 
del Donizetti per i laboratori 
teatrali; il numero molto accre-
sciuto di realtà associative pro-
motrici; e infine la prospettiva 
temporale lunga del progetto, 
che d’ora in avanti si articolerà 
per annate «scolastiche».

 Il coordinatore dell’iniziati-
va, Paolo Vitali, ha sottolinea-
to, alla presentazione di ieri a 
Palafrizzoni, «la necessità di 
uno spazio stabile e visibile per 
poter riflettere su pace e non 
violenza: di fronte alle emer-
genze quotidiane non bisogna 
mai perdere il punto di vista of-
ferto da una formazione pro-
fonda». Gli iscritti (info su 

Da sinistra Maria Grazia Panigada, Rocco Artifoni, Paolo Vitali, 
 Lucio Moioli e Annalisa Colombo  foto bedolis

La proposta. Alla Fondazione Serughetti La Porta la «scuola popolare»
Seconda edizione al via, incontri e laboratori. Aperte  le iscrizioni  (gratuite)

www.laportabergamo.it) sono 
già una quarantina, si punta a 
raggiungere i 90 della scorsa 
edizione. 

Il calendario, fino a dicem-
bre, prevede tre blocchi. Si co-
mincia con «A che punto è la 
notte?», un ciclo di presenta-
zioni di saggi da parte dei loro 
autori presso la sede della Fon-
dazione. Il primo, appunto, do-
mani. Seguiranno giovedì 13 
novembre «Critica della ragion 
bellica» (Laterza) del filosofo 
Tommaso Greco e, giovedì 11 
dicembre, «Il suicidio della pa-
ce» (Raffaello Cortina Editore) 
di Alessandro Colombo, stori-
co delle Relazioni internazio-
nali presso la Statale di Milano. 
Sabato 8 novembre sarà invece 
la volta del secondo gradino, un 

seminario in inglese, «Lear-
ning peace», con i formatori 
della comunità israeliana Nevé 
Shalom/Wahat al Salam e la 
collaborazione dell’Università 
di Bergamo. Mentre nei pome-
riggi del 15 e 30 novembre e del 
13 dicembre, terza tappa, si 
svolgeranno i laboratori (per 
15-20 persone) a cura di In-
ConTra, il Centro di giustizia 
riparativa e mediazione uma-
nistica. 

Da gennaio si articoleranno 
invece i laboratori di Teatro 
dell’Oppresso ospitati dal Do-
nizetti e curati da Roberto 
Mazzini con la cooperativa 
Giolli. Una novità, figlia della 
tradizione del teatro sociale, di 
strada, su cui Maria Grazia Pa-
nigada, direttrice artistica del-

la prosa del maggior teatro cit-
tadino, esprime il suo interes-
se: «Si elaboreranno le modali-
tà di rappresentazione e di 
azione per promuovere una 
cultura della pace. Sono colpita 
dal lavoro di gruppo di questa 
scuola». 

La varietà delle realtà a sup-
porto del progetto riflette, co-
me ha detto Rocco Artifoni del-
la Fondazione, «lo sforzo di 
perseguire una cultura della 
pace a tutto tondo, avendo la 
Costituzione italiana come ri-
ferimento». Altri soggetti si 
impegnano a promuovere il 
progetto dal loro punto di vista. 
È il caso di Confcooperative 
Bergamo, il cui presidente, Lu-
cio Moioli, ha rimarcato: «Il 
nesso tra lavoro e pace è evi-
dente. Da un lato, le cooperati-
ve, dove ogni testa vale un voto, 
sono interessate naturalmente 
alla gestione dei conflitti. Dal-
l’altro, se le cooperative non si 
dedicano al tema della pace, 
mancano a uno dei loro obietti-
vi, che non sono soltanto “in-
terni”, ma anche a vantaggio 
del contesto esterno». Mentre 
per Annalisa Colombo, della 
segreteria della Cgil Bergamo, 
«alle urgenze si risponde spes-
so in modo istintivo e fuori mi-
sura. La capacità di mediazione 
è tipica dei funzionari e delega-
ti sindacali. Va coltivata». 
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Promuovere la donazione

 Anche l’Avis Regionale 
corre al fianco del Giro di Lom-
bardia. Sabato, in occasione del-
la storica corsa ciclistica che ar-
riverà a Bergamo, l’associazione 
dei donatori di sangue sarà pre-
sente con uno stand presso il 
«villaggio» che sarà allestito sul 
Sentierone, all’altezza di largo 
Gavazzeni, a poca distanza dal 
traguardo finale. Già dalle 8,30, i 
volontari dell’Avis Regionale e 
dell’Avis Comunale di Bergamo 
accoglieranno atleti, spettatori e 
cittadini per illustrare le attività 
e le modalità per diventare do-
natori. «Un messaggio concreto 
di salute e partecipazione», sot-
tolinea Pierangelo Colavito, 
presidente dell’Avis lombarda: 
«Lo sport e la donazione di san-
gue condividono gli stessi valori: 
impegno, solidarietà e attenzio-
ne verso gli altri. Ogni occasione 
di incontro con il pubblico è 
un’opportunità per ricordare 
che il benessere nasce da gesti 
semplici ma fondamentali, e 
partecipare a manifestazioni 
sportive di questa portata ci per-
mette di mostrare come la dona-
zione di sangue sia un contribu-
to vitale alla comunità».
L. B. 

Da domani il congresso

 Domani e venerdì il 
Centro congressi di Bergamo 
ospiterà il primo congresso na-
zionale della Fondazione 
Met-I (Mesothelioma Team 
Italy): al centro dell’appunta-
mento – patrocinato da Huma-
nitas Gavazzeni e Humanitas 
University – c’è il mesotelioma 
pleurico, patologia oncologica 
legata all’esposizione del-
l’amianto, e l’obiettivo è costru-
ire una rete nazionale dedicata 
alla ricerca, alla diagnosi e alla 
cura di questa malattia. L’even-
to bergamasco «segna un passo 
importante – spiega Giovanni 
Luca Ceresoli, presidente della 
Fondazione Met-I, responsa-
bile scientifico dell’evento e 
specialista in Oncologia presso 
Humanitas Gavazzeni -. Nono-
stante i progressi della ricerca 
e l’esistenza di linee guida na-
zionali, persistono difficoltà 
nell’ottenere diagnosi tempe-
stive e accurate, così come nel 
garantire percorsi di cura uni-
formi a livello territoriale. È 
proprio per questo che Met-I 
nasce: per promuovere una re-
te di collaborazione capace di 
migliorare la qualità delle cure 
e della  ricerca».

Avis, uno stand
al «villaggio»
per il Giro
di Lombardia

«Mesotelioma
pleurico
Una rete
per le cure»

Famiglia, Solidarietà sociale, Di-
sabilità e Pari opportunità, che 
ha proposto la delibera –. La po-
vertà è una sfida complessa e 
servono risposte integrate. Vo-
gliamo evitare che le persone 
più fragili restino ai margini. Oc-
corre mettere a terra interventi  
che coinvolgano il fronte socia-
le, sanitario e lavorativo». 

Sono sei le priorità: aumenta-
re l’accesso all’Assegno di inclu-
sione; rafforzare il «pronto in-
tervento sociale» (un sistema di 
presa in carico per la fragilità so-
ciale); rafforzare le équipe mul-
tidisciplinari attraverso una col-
laborazione più stretta tra Co-
muni, Asst e Centri per l’impie-
go; integrare le risorse già in es-
sere legate anche al Pnrr e al Pia-
no nazionale inclusione; elabo-
rare linee guida regionali per le 
dimissioni protette e la presa in 
carico delle persone senza fissa 
dimora, attraverso équipe terri-
toriali integrate; coordinare le 
politiche sociali e sociosanita-
rie, favorendo progetti di vita 
personalizzati e percorsi di au-
tonomia. Il provvedimento è 
stato varato di concerto anche 
con gli assessori Guido Bertola-
so (Welfare) e Paolo Franco (Ca-
sa e Housing sociale) e Simona 
Tironi (Istruzione, Formazione 
e Lavoro). Un’attenzione parti-
colare riguarderà anche i Neet, i 
giovani che né studiano né lavo-
rano: «È essenziale – aggiunge 
Tironi – offrire un aiuto concre-
to a chi è in difficoltà. Da sempre 
Regione Lombardia non vuole 
lasciare indietro nessuno».
L. B. 

Il Fondo nazionale
La ripartizione delle risorse: 
i soldi andranno 
agli Ambiti territoriali.
La Regione: rafforzare la rete

 Oltre 161 milioni di eu-
ro. A tanto ammonta la riparti-
zione per la Lombardia del Fon-
do nazionale per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione sociale: ri-
sorse preziose che dal ministero 
del Lavoro e delle Politiche so-
ciali arriveranno al territorio, e 
in particolare agli Ambiti, con la 
regìa della Regione. Ieri la giun-
ta lombarda ha infatti approvato 
il «Piano regionale 2024-2026 
per gli interventi e i servizi socia-
li di contrasto alla povertà», che 
ne fissa le modalità di spesa nel 
prossimo triennio.

 Nel dettaglio, 147,1 milioni – 
la cosiddetta «Quota servizi» – 
saranno distribuiti tra tutti gli 
Ambiti territoriali, e in parte an-
che in Bergamasca (la suddivi-
sione è in capo al ministero), e al-
tri 14,5 milioni – la «Quota po-
vertà estrema» – andranno a 21 
Ambiti individuati a seconda 
della popolazione e dei livelli di 
marginalità osservati. Ora c’è da 
tradurre le idee in progetti con-
creti: «Vogliamo rafforzare la re-
te dei servizi locali, potenziare i 
progetti personalizzati di inclu-
sione, attivare nuovi centri ser-
vizi e modelli abitativi innovati-
vi, come l’Housing First, e ga-
rantire un supporto costante al-
le persone in povertà estrema e 
senza dimora – spiega Elena 
Lucchini, assessore regionale a 

Lezioni per «imparare la pace»
«Spazio stabile di riflessione»

Povertà, dal ministero
oltre 161 milioni
per la Lombardia

«#cHIVuoleconoscere - Let’s 
Talk, Let’s Test», il percorso 
creato dalla cooperativa so-
ciale Don Giuseppe Monticelli 
per favorire la sensibilizzazio-
ne e lo screening per Hiv/Aids 
nelle scuole superiori della 
Bergamasca e nei Centri pro-
vinciali d’istruzione per gli 
adulti. Entrambi i programmi 
saranno realizzati nel 2026: la 
candidatura della From è stata 
riconosciuta nell’ambito del 
Fellowship Program che indi-
vidua le migliori attività in 
campo medico-scientifico, 
quello della cooperativa socia-
le Don Giuseppe Monticelli 
nell’ambito del Community 
Award Program rivolto al 
mondo socio-assistenziale.
L. B. 

progetto «ePro Diary – Il pa-
ziente al centro», dedicato a 
rilevare e valutare i sintomi 
nel percorso di diagnosi e di 
cura delle persone con colan-
gite biliare primitiva (Pbc), 
una rara patologia del fegato: 
l’iniziativa mira a innovare la 
comunicazione tra medico e 
assistito attraverso un’appli-
cazione («ePro Diary») che 
supporterà i clinici nel moni-
toraggio dello stato di salute e 
dell’impatto della malattia 
sulla qualità della vita. 

Il bando ha premiato anche 

fiche e socio-assistenziali tra-
mite una collaborazione tra 
pubblico, privato e terzo set-
tore. L’annuncio dei vincitori 
è avvenuto ieri a Milano nel 
corso dell’evento «Sinergie di 
salute», che si pone l’obiettivo 
di sostenere «innovazione, in-
clusione e soluzioni più vicine 
ai bisogni delle persone con 
malattie infettive, epatiche, 
oncologiche ed ematologi-
che».

 La From (Fondazione per la 
ricerca dell’Ospedale di Ber-
gamo) è stata selezionata per il 

Il concorso
Riconoscimenti alla From  
(per la colangite biliare) 
e alla coop Don Giuseppe 
Monticelli (per l’Hiv)

 L’impegno di Berga-
mo nella ricerca e nella pre-
venzione fa scuola. Ci sono an-
che due progetti locali tra i 
vincitori della 14a edizione del 
bando di concorso promosso 
dall’azienda biofarmaceutica 
Gilead Sciences per finanziare 
progettualità medico-scienti-

Ricerca e prevenzione, premiati
due progetti «made in Bergamo»


